
 

 

COMUNE DI REZZATO                       

PROVINCIA DI BRESCIA 

 

Verbale di deliberazione del CONSIGLIO COMUNALE 
 

n° 10 del 27/04/2023 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI (TASSA RIFIUTI) ANNO 2023”. 
 

Il giorno 27 APRILE 2023, alle ore 20:30, presso la sede comunale, in seduta  ed in PRIMA 
CONVOCAZIONE osservate le formalità prescritte dalla vigente normativa, si sono riuniti in seduta 
i componenti del Consiglio Comunale. 
 
Assume la presidenza il Sindaco sig.  Ventura Giovanni, assistito dal Segretario Comunale dott.  
Iapicca Giuseppe 
 
Consiglieri assegnati al Comune di Rezzato: 
 

Presenti Assenti 
 

Ventura Giovanni 
Zanca Monica 
Voglini Sergio Renato 
Gusmeri Francesco 
Sanfelici Marcello 
Viviani Wilma 
Capra Matteo 
Bonometti Elena 
Massardi Nadia 
Gerosa Enzo 
Reboldi Luca 
Ogna Emanuela 
Bertolino Anna 
Gallina Giorgio 
Irianni Eleonora 
Savoldi Simone 
 
 

Pasolini Pierluigi 
 

 

E’ presente l’Assessore esterno: Franzoni Maurizio 
 
Consiglieri ASSEGNATI   17 PRESENTI   16 
 

Il Presidente, accertato il numero legale per poter deliberare validamente, invita il Consiglio 
Comunale ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in 
oggetto.



 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 27.04.2023 avente per oggetto: 
“APPROVAZIONE TARIFFE TARI (TASSA RIFIUTI) ANNO 2023”. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO che:  

- l’articolo 1, commi da 639 a 703, della Legge 27 dicembre 2013, n.147 ha introdotto a partire dal   

1°gennaio 2014, la nuova TARI; 

- il comma 654 del citato articolo 1 della Legge n. 147/2013, prevede che la TARI deve assicurare 

la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo 

anche i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche;  

- in base al comma 683 del citato art. 1, il Consiglio comunale deve approvare le tariffe della TARI 
in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani redatto dal soggetto che 
svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente;  
- con D.L. 6 marzo 2014, n. 16 concernente “Disposizioni urgenti in materia di finanza locale, 
nonché misure volte a garantire la funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scolastiche”, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 marzo 2014, n. 54, sono state apportate modificazioni alla 

normativa di cui sopra.  

 

PRESO ATTO che l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito 

all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), anche le funzioni di regolazione 
in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, 

a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla 

base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga ». 

 
VISTE le deliberazioni di ARERA: 
- n. 443 del 31/10/2019 che ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e 

di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021; 
- n. 363 del 03/08/2021 “Approvazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo Periodo 

Regolatorio 2022-2025”; 
- n. 422 del 12/10/2021 “Regolazione della qualità contrattuale e tecnica del servizio di gestione 

dei rifiuti urbani”; 
- n. 015 del 18/01/2022 “Regolazione della Qualità del Servizio di Gestione Rifiuti Urbani”. 
   
VISTA la determina dell’Autorità 4 novembre 2021, 2/DRIF/2021, recante “Approvazione degli 
schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa 
trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del 
servizio integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo 
periodo regolatorio 2022-2025”. 
 
VISTO l’art. 1, commi da 837 a 847, della Legge n.160/2019, che disciplina il prelievo sui rifiuti 
all’interno del Canone Unico Patrimoniale destinato ai mercati. 
 

     VISTO il D.Lgs. 116/2020, di riforma della gestione dei rifiuti e degli imballaggi e successive 

modifiche. 

 

     CONSIDERATO che l’art. 1, comma 780, della citata Legge n.160/2019 intervenendo in tema di 
IUC ha salvaguardato le norme riguardanti la TARI. 

 

RICHIAMATO il Piano Economico Finanziario (PEF) degli interventi relativi al servizio di gestione 

dei rifiuti urbani per il periodo 2022- 2025, predisposto dal gestore SAE srl e dal Comune di 

Rezzato per le voci di propria competenza, redatto secondo lo schema tipo predisposto da ARERA 



 

e validato dalla società BDO Italia S.p.a. di Brescia, approvato con deliberazione di Consiglio 

comunale n. 11 del 28/04/2022. 

 

PRESO ATTO che, con delibera di Consiglio Comunale n. 9 del 27.04.2023 si è reso necessario 

modificare il PEF di cui al punto precedente per le seguenti motivazioni: 

- La determinazione della tariffa con riferimento a costi relativi ad anni precedenti, in uno 

scenario economico come quello attuale, caratterizzato da una sensibile dinamica rialzista dei 

prezzi, rischia di rendere le tariffe inadeguate rispetto all’ineludibile obiettivo del mantenimento 
dell’equilibrio economico finanziario e della gestione; 

- lo stesso MTR-2 tutela espressamente la necessità di mantenere l’equilibrio economico 

finanziario, e precisamente: 

• nell’art. 17.2, ove si legge che “… in un’ottica di sostenibilità della tariffa applicata agli 
utenti e comunque salvaguardando l’equilibrio economico finanziario delle gestioni;” 

• nell’art. 27.5, ove si legge che “Il PEF consente il raggiungimento dell'equilibrio 

economico-finanziario e, in ogni caso, il rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed 

economicità della gestione, anche in relazione agli investimenti programmati”; 
• nell’art. 28.2, ove si legge che “L’organismo competente verifica, altresì, il rispetto 

dell’equilibrio economico finanziario del Gestore …” 
- l’analisi svolta dal Gestore “Servizi Ambiente Energia Valle Sabbia srl” sulla scorta della 

relazione n. 23.4468.01 del 28/02/2023 elaborata dalla società specializzata Utiliteam Co. srl, 
denominata “Analisi Equilibrio Economico Finanziario Gestione Rifiuti”, rileva come già a 
partire dall’anno 2023 è presente una situazione di non equilibrio economico finanziario della 
gestione;  

 
RICHIAMATO quanto stabilito dall’ art. 1, comma 169, Legge 27 dicembre 2006 n. 296, il quale 
dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 
innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 
anno».  
 

     VISTO l’art. 3 comma 5-quinquies D.L. n. 228/2021, come convertito dalla Legge n. 15 del 

25.02.2022, che stabilisce: “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 
683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 

termine del 30 aprile di ciascun anno”. Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio 

di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per 

l'approvazione degli atti di cui al periodo precedente coincide con quello per la deliberazione del 

bilancio di previsione. 

 

VISTI il Decreto del Ministero dell’Interno del 13.12.2022 che ha differito il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali al 31 marzo 2023, nonché ‘art. 
1 comma 775 della Legge 29 dicembre 2022 n. 197, che ha ulteriormente differito il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali sino al 30 aprile 2023. 
 

CONSIDERATO, per quanto sopra, che si rende necessario provvedere alla deliberazione delle 
tariffe TARI a copertura del costo del servizio di igiene urbana per l’anno 2023, così come 
determinato con il citato piano finanziario. 
  

CONSIDERATO altresì che ai sensi dell’art. 1, comma 767, della Legge n. 160 del 2019, la 
presente deliberazione sarà efficace a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze e che ai fini della 
pubblicazione il Comune è tenuto a inserire la delibera entro il termine perentorio del 14 ottobre 
2023, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale e che in caso di mancata 



 

pubblicazione entro il 28 ottobre 2023, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno 
precedente.  
  

VISTI  

- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali e 

s.m.i.; 

- il Regolamento comunale per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI) adottato ai sensi 
dell’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 ed approvato con deliberazione consiliare n. 10 

del 30.03.2021; 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 22.12.2021 con la quale è stato approvato 

il bilancio di previsione finanziario per gli esercizi 2022 2023 2024. 

 

VISTO che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.L.gs.n.°267/2000, in merito alla presente 
deliberazione è stato acquisito il parere favorevole del Responsabile del Settore Contabilità e 
Tributi in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile.  
  

CON n. 11 voti favorevoli, n. 5 voti contrari, n. 0 voti astenuti 
 

DELIBERA 

1) di dare atto che le premesse e gli allegati sono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento;  

2) di approvare per l’anno 2023 le tariffe determinate sulla base della revisione del PEF 
2022/2025, così come descritte e dettagliate negli allegati da 1 a 5; 

  

3) di prendere atto che sull’importo del tributo TARI si applica il tributo provinciale per l’esercizio 
delle funzioni ambientali di cui all’articolo 19 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, 

nella misura dell’aliquota deliberata dalla Provincia di Brescia;  
  

4) di prendere atto che tali tariffe, riduzioni ed agevolazioni decorrono dal 1° gennaio 2023;   

 

5) di stabilire che le scadenze per il pagamento della TARI sono fissate con il regolamento 

comunale, fatte salve diverse disposizioni normative che dovessero intervenire;    

6) di dare atto che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo si rimanda 

al Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI), approvato con deliberazione del 
Consiglio comunale n.10 del 30.03.2021 e modificato con deliberazione del Consiglio 

comunale n. 8 del 27.04.2023 

 
7) di dare atto che ai sensi dell’art. 1, comma 767, della Legge n. 160 del 2019, la presente 

deliberazione sarà efficace a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze e che ai fini della 

pubblicazione il Comune è tenuto a inserire la delibera entro il termine perentorio del 14 ottobre 

2023, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale e che in caso di mancata 

pubblicazione entro il 28 ottobre 2023, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno 

precedente.  

  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

INOLTRE ,stante l’urgenza di provvedere con sollecitudine  
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RICHIAMATO l’art. 134. comma 4, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
 
CON n. 11 voti favorevoli, n. 5 voti contrari, n. 0 voti astenuti espressi, nei modi di legge, da tutti i 
presenti aventi diritto, 
 

DELIBERA 
 

di DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 

 

 



 

 
IL PRESIDENTE 

 Ventura Giovanni 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Iapicca Giuseppe 
 
 

Documento originale firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 20 del D.Lgs 82/2005 
e successive modifiche ed integrazioni 

 





















ALLEGATO 2 

 

 

volume minimo garantito anno 2022 per utenze domestiche 

 

 

 svuotamenti 50 lt. svuotamenti 120 lt. 
1 componente 10 4 
2 componenti 14 6 
3 componenti 17 7 
4 componenti 19 8 
5 componenti 22 9 
da 6 componenti in poi 24 10 

   
 



ALLEGATO 3 

Livello minimo di conferimento del rifiuto secco residuo utenze non domestiche: 

    

Cod  Attività KL 
 [l(m2*a)] 

01  Associazioni, biblioteche, luoghi di culto, musei, scuole particolari 9 
02  Cinematografi, teatri 5 
03  Autorimesse, magazzini senza vendita diretta 4 
04  Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi   11 
05  Stabilimenti balneari - 
06  Autosaloni, esposizioni 6 

  07  Alberghi con ristorante  25 
08  Alberghi senza ristorante                14 
09  Carceri, case di cura e di riposo, caserme, collegi, ricoveri, stazioni 

ferroviarie 
48 

10  Ospedali - 
11  Agenzia studi professionali, uffici 7 
12  Banche e istituti di credito 8 
13  Cartolerie, librerie, negozi di beni durevoli, calzature, ferramenta 13 
14  Edicole, farmacie, plurilicenza, tabaccai                  15 
15  Negozi di Antiquariato, cappelli, filatelia, ombrelli, tappeti, tende e 

tessuti  
8 

16  Banchi di mercato beni durevoli - 
17  Barbiere, estetista,  parrucchiere                 23 
18  Attività artigianali tipo botteghe (elettricista, fabbro, falegname, 

idraulico…)  
10 

19  Autofficina, carrozzeria, elettrauto 13 
20    
21  Attività artigianali di produzione beni specifici                10 
22  Osterie, pizzerie, pub, ristoranti, trattorie              40 
23  Birrerie, hamburgerie, mense 40 
24  Bar, caffè, pasticceria 45 
25  Generi alimentari (macellerie, pane e pasta, salumi e formaggi, 

supermercati) 
 43 

26  Plurilicenze alimentari e miste 32 
27  Fiori e piante, ortofrutta, pescherie, pizza al taglio 35 
28  Ipermercati di generi misti 36 
29  Banchi di mercato generi alimentari - 
30    Discoteche, night club 35 

 



ALLEGATO 4 

 

DOTAZIONE ANNUALE SACCHI UTENZE DOMESTICHE 

 

 

 

DOTAZIONE ANNUA SACCHI PLASTICA PER UTENZE NON DOMESTICHE: 

N. 8 ROTOLI DA 25 SACCHI CADAUNO 

 

dotazione sacchi 2022 
  

 
Plastica (rotoli da 25 sacchi) Organico (rotoli da 50 sacchi) 

1 componente 1 2 

2 componente 2 3 

3 componente 2 4 

4 componente 2 4 

5 componente 3 5 

da 6 componenti in poi 3 5 



ALLEGATO 5  

  
  

Costo di acquisto sacchi per la plastica ritirati in 
numero superiore alla dotazione prevista  

  

€ 1,69 ogni confezione da 25 sacchi  
 

  

Costo di acquisto sacchi per l’umido ritirati in 
numero superiore alla dotazione prevista  

  

€ 3,19 ogni confezione da 50 sacchi 
 
 

  

Costo di ogni ulteriore conferimento di rifiuto 
indifferenziato oltre il volume garantito  

  

€ 0,047 al litro  
 

  

Costo di conferimento degli imballaggi misti e 
rifiuti ingombranti c/o il Centro di Raccolta per  

utenze non domestiche  

  

€ 0,32  al kg  
 

  

Costo raccolta porta a porta di sfalci e ramaglie  

  

€ 1,00 per ogni svuotamento del 
bidone da 120 lt  

€ 2,00 per ogni svuotamento del 
bidone da 240 lt  

  

  

Limite ISEE per agevolazione anziani over 65 anni  

  

€ 8.500,00  

  

€ 10.500,00 se accuditi da badante 



  

Costo conferimento pneumatici c/o il Centro di 
Raccolta  

  

€ 1,53 a pneumatico  

 

Costo del conferimento e smaltimento tessili 
sanitari con sacchi azzurri per utenze non 
esentate 

 

€ 23,50 ogni 25 sacchi ritirati c/o lo 
sportello ( vol. 20 lt. su 60) 

 

 

Costo ritiro rifiuti ingombranti a domicilio 

 

 

€ 12,50 ogni ritiro 

  



 
COMUNE DI REZZATO                       

PROVINCIA DI BRESCIA 

 
Proposta n. 48 di deliberazione di Consiglio Comunale 

 
OGGETTO: “APPROVAZIONE TARIFFE TARI (TASSA RIFIUTI) ANNO 2023”.” 
 

Art.49 c.1, art. 147-bis c.1 D. Lgs 267/2000 
 

Settore Contabilita’ e tributi 
 
 

 Parere favorevole sulla regolarità tecnica della proposta. Necessita di parere di regolarità contabile in 
quanto la stessa comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o patrimoniale 
dell’ente. 
 
 
 
 
 
   Li  18/04/2023       
              Il/La Responsabile  
        (SALERI GIANPAOLO)      
 
 

Atto sottoscritto digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 20 del D.Lgs 82/2005 e successive modifiche ed integrazioni. 
 



 
COMUNE DI REZZATO                       

PROVINCIA DI BRESCIA 

 
Proposta n. 48 di deliberazione di Consiglio Comunale 

 
OGGETTO: “APPROVAZIONE TARIFFE TARI (TASSA RIFIUTI) ANNO 2023”.” 
 

Art.49 c.1, art. 147-bis c.1 D. Lgs 267/2000 
 

 
Servizio Ragioneria/Finanziario 

 
 
 Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta. 
 
 
 
 

      Il/La Responsabile 
Li   18/04/2023                  (SALERI GIANPAOLO) 
 
 

Atto sottoscritto digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 20 del D.Lgs 82/2005 e successive modifiche ed integrazioni. 
 
 
 

 
 


